




›

Se sei registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico
• inserisci email e password
•  inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, riportato in 

basso a destra sul retro di copertina 
•  inserisci il tuo codice personale per essere reindirizzato 

automaticamente all’area riservata

›

Se non sei già registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico
•  registrati al sito o autenticati tramite facebook
•  attendi l’email di conferma per perfezionare la 

registrazione
•  torna sul sito edises.it e segui la procedura già 

descritta per utenti registrati

Per attivare i servizi riservati, collegati al sito edises.it e segui queste semplici istruzioni

Scopri il tuo codice personale grattando delicatamente la superfi cie

Il volume NON può essere venduto, né restituito, se il codice personale risulta visibile. 
L’accesso ai servizi riservati ha la durata di un anno dall’attivazione del codice e viene garantito esclusivamente sulle edizioni in corso.

Utilizza il codice personale contenuto nel riquadro per registrarti al sito edises.it 
e accedere ai servizi e contenuti riservati. 

›

COLLEGATI AL SITO 
EDISES.IT

›

ACCEDI AL 
MATERIALE DIDATTICO   

›

SEGUI LE 
ISTRUZIONI

Accedi 
ai servizi riservati





270 quesiti svolti
su Avvertenze Generali
e Lingua straniera

il nuovo concorso 
a cattedra



Il nuovo Concorso a Cattedra – Quesiti a risposta aperta

Copyright © 2016, EdiSES S.r.l. – Napoli

9  8  7  6  5  4  3  2  1  0

2020  2019  2018  2017  2016

Le cifre sulla destra indicano il numero e l’anno dell’ultima ristampa effettuata

 A norma di legge è vietata la riproduzione, anche parziale, 
del presente volume o di parte di esso con qualsiasi mezzo.

L’Editore

Progetto grafi co: ProMedia Studio di A. Leano - Napoli

Grafi ca di copertina e fotocomposizione: 
Redazione: EdiSES - Napoli 

Stampato presso
Per conto della EdiSES – Piazza Dante, 89 – Napoli

 www.edises.it
ISBN 978 88 6584 746 6 info@edises.it

I curatori, l’editore e tutti coloro in qualche modo coinvolti nella preparazione o 

pubblicazione di quest’opera hanno posto il massimo impegno per garantire che 

le informazioni ivi contenute siano corrette, compatibilmente con le conoscenze 

disponibili al momento della stampa; essi, tuttavia, non possono essere ritenuti 

responsabili dei risultati dell’utilizzo di tali informazioni e restano a disposizione per 

integrare la citazione delle fonti, qualora incompleta o imprecisa.

Realizzare un libro è un’operazione complessa e nonostante la cura e l’attenzione 

poste dagli autori e da tutti gli addetti coinvolti nella lavorazione dei testi, l’esperienza 

ci insegna che è praticamente impossibile pubblicare un volume privo di imprecisioni. 

Saremo grati ai lettori che vorranno inviarci le loro segnalazioni e/o suggerimenti 

migliorativi all’indirizzo redazione@edises.it

http://www.edises.it/
mailto:info@edises.it
mailto:redazione@edises.it


www.edises.it  

Finalità e struttura dell’opera

Come confermato dal DM n. 95 del 23 febbraio 2016   contenente le 

modalità di svolgimento delle prove del concorso a cattedra 2016 (bando 

in  G.U. 26 febbraio 2016, n. 16) la prova scritta del prossimo concorso ri-

chiede di rispondere in forma sintetica a 6 quesiti a risposta aperta (volti 

alla trattazione di tematiche disciplinari, culturali e professionali) e a 2 
quesiti (ciascuno articolato in cinque domande) a risposta chiusa volti 

a verificare la comprensione di un testo in lingua straniera a scelta tra 

inglese, francese, tedesco e spagnolo (ad eccezione della scuola primaria 

per la quale la lingua inglese è obbligatoria).

I programmi di studio, contenuti nell’Allegato A del già menzionato 

decreto, confermano la rilevanza delle Avvertenze Generali come parte 

integrante dei programmi per i candidati di tutte le classi di concorso. 

In particolare, quest’anno i temi legati alle Avvertenze Generali sem-

brano avere una rilevanza ancora maggiore rispetto ai contenuti degli 

specifi ci programmi disciplinari; infatti, come hanno in più occasioni 

indicato fonti ministeriali, mediante questo concorso si intende valuta-

re e selezionare i docenti soprattutto sulla base delle loro competenze 

metodologico-didattiche, ovvero la loro capacità di realizzare una effi -

cace mediazione didattica, una positiva relazione educativa, organizzare 

e coordinare le attività in contesti signifi cativi e in coerenza con gli 

obiettivi indicati dalle Indicazioni e dagli orientamenti.

Ecco dunque che la preparazione disciplinare va affi ancata da quel 

complesso corpus di conoscenze pedagogiche, didattiche, normative, 

in stretta correlazione e interrelazione le une con le altre che vengono 

racchiuse in termini esemplifi cativi nella parte del programma denomi-

nata con l’espressione Avvertenze Generali.
Ma come si tradurranno questi programmi in sede d’esame? In che 

tipo di domanda? Come prepararsi in modo effi cace ed esercitarsi in 

modo mirato per la prova scritta? 

Queste alcune delle domande che si pongono i candidati e a cui cer-

chiamo di fornire una risposta con questo manuale.

Il presente volume costituisce infatti un sintetico, ma mirato, stru-

mento di preparazione alla prova scritta poiché, da un lato, permette di 

esercitarsi in vista della prova scritta e di familiarizzare con la stesura di 

brevi elaborati in risposta ad un quesito o traccia, dall’altro consente un 

veloce e completo ripasso di tutti i punti richiesti dalle Avvertenze gene-
rali. I quesiti proposti, infatti, seguono fedelmente, punto per punto, le 
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indicazioni del bando e consentono quindi una panoramica completa 

su tutti gli argomenti oggetto di questa parte del programma d’esame.

Il volume è articolato in due Parti. Nella prima sono raccolti 270 quesiti 
a risposta aperta, che costituiscono altrettanti esempi di possibili soluzioni 

a tracce d’esame e favoriscono l’esercizio e l’autovalutazione. Nell’affron-

tare questa parte della prova scritta, il candidato non dovrà dimenticare 

che le domande a risposta aperta, per loro natura, non si prestano a un 

eccessivo approfondimento, quanto piuttosto alla verifi ca di una cultura 

trasversale e di ampio respiro. Occorre quindi abilità nell’organizzazione 

delle idee, effi cacia nella scelta della terminologia, capacità di sintesi.

Le commissioni privilegeranno l’ampiezza culturale, la coerenza con-

cettuale, le capacità critiche, l’abilità nel collegare concetti e argomenti 

mediante interpretazioni personali e, naturalmente, le capacità espressive. 

Si tratta di capacità che possono essere sviluppate solo se supportate da 

una solida e ampia base culturale ma che necessitano anche di un costante 

esercizio.

Nella seconda Parte, sono invece raccolti esempi di comprensione di 
brani in lingua straniera inglese e francese: ciascun breve testo è segui-

to da cinque quesiti a risposta multipla volti a verifi carne la comprensio-

ne da parte del candidato. Esempi di brani in lingua spagnola e tedesca 

sono invece disponibili nella piattaforma on-line, accessibili dall’area 

riservata che si attiva mediante registrazione al sito.

Il volume è completato da un’ampia premessa metodologica in cui 

si forniscono suggerimenti sulla stesura di elaborati brevi. Scrivere in 

modo effi cace richiede metodo ed esercizio, ma la conoscenza di tecni-

che di base e di qualche semplice regola facilita notevolmente il compito 

e consente una scrittura effi cace e coerente. 

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti 

operativi per l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua 

evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’a-

rea riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it 
secondo la procedura indicata nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili 

sui nostri profi li social

Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti

www.concorsoacatte dra.it

http://www.concorsoacattedra.it/
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Punto 1
Sicuro dominio dei contenuti dei campi di esperienza e delle discipline di 
insegnamento e dei loro fondamenti epistemologici, al fi ne di realizzare una 
effi cace mediazione metodologico-didattica, impostare e seguire una co-
erente organizzazione del lavoro, adottare opportuni strumenti di verifi ca 
dell’apprendimento e per la valutazione degli alunni nonché di idonee stra-
tegie per il miglioramento continuo dei percorsi messi in atto.

Quesito n. 1.1
In cosa consistono la “valutazione formativa”, la “programmazione 
didattica”, la “valutazione sommativa” e la “valutazione della qualità 
dell’istruzione”?

Si tratta delle quattro principali forme di valutazione.

 > La valutazione formativa, mira a fornire un’analisi continua circa i 

modi in cui l’alunno procede nell’itinerario di apprendimento. Essa 

rientra all’interno delle attività didattiche nella misura in cui concorre 

a determinarne lo sviluppo successivo. 

 > La programmazione didattica corrisponde a un giudizio preventivo 

espresso dall’insegnante circa l’idoneità delle procedure, degli stru-

menti e dei materiali da utilizzare al fi ne di consentire il raggiungi-

mento dei traguardi di formazione. Tale giudizio è tanto più fondato 

quanto maggiori sono i dati a sua disposizione. 

 > La valutazione sommativa risponde all’esigenza dell’insegnante di sti-

mare la capacità degli studenti di utilizzare le conoscenze acquisite 

durante un precipuo itinerario di apprendimento. Prende il nome di 

sommativa la valutazione che avviene al termine dell’anno scolastico, 

o dei periodi nei quali esso è suddiviso.

 > La valutazione della qualità dell’istruzione è la valutazione più com-

plessa che tiene conto non solo degli apprendimenti conseguiti dagli 

allievi, ma anche di quanto è stato realizzato sotto il profi lo organizza-

tivo all’interno della scuola.
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Quesito n. 1.2
Quale importanza ha la relazione educativa insegnante/alunno nei 
processi di insegnamento/apprendimento?

Per capire cosa si debba intendere con l’espressione “relazione educa-

tiva” bisogna rifarsi al significato dei termini che la compongono, otte-

nendo così la definizione: “comunicazione tra due o più soggetti, che 

si realizza grazie ad un atteggiamento di ascolto reciproco e all’interno 

della quale uno dei due soggetti è la guida (duce) che conduce l’altro 

verso un comportamento corretto e positivo”.

Si evince, quindi, che la relazione educativa invade sia la sfera della 

conoscenza che quella morale (quali concetti, cosa fare, come fare, cosa 

è bene fare e cosa non è bene fare). All’interno della relazione educati-

va, inoltre, la guida svolge il ruolo di depositario di virtù e conoscenza, 

che accompagna nell’apprendimento.

Oggi, la relazione educativa e, con essa, l’apprendimento si arricchi-

scono di nuovi signifi cati e vengono trattati secondo due linee direttive 
fondamentali:

 > quella scientifi ca, che indirizza le scienze dell’educazione;

 > quella morale e ontologica, che ha origine in seno alla rifl essione fi -

losofi ca.

Nel primo caso, il rapporto tra alunno e insegnante è considerato 

nelle sue componenti quantitative e causali. Nel secondo caso, invece, è 

considerato nelle sue componenti qualitative ed etiche. 

In linea generale, si può dire che la relazione educativa è una rela-
zione di cura asimmetrica, all’interno della quale l’insegnante svolge il 

compito di prendersi cura degli alunni e di indirizzarli verso l’appren-

dimento. È anche una relazione d’aiuto perché l’insegnante aiuta gli 

alunni a trovare la strada giusta per l’apprendimento. L’asimmetria è un 

aspetto sia sostanziale che formale della relazione educativa, in quanto 

esiste una differenza sostanziale di responsabilità e una differenza for-

male di ruoli sociali tra insegnante e alunno.

La differenza di responsabilità sta nel fatto che è l’educatore ad essere 

responsabile dell’azione educativa, non l’alunno. La differenza di ruoli 

sociali deriva dal fatto che l’educatore ha il potere sociale di guidare gli 

alunni. La componente formale dell’asimmetria può determinare delle 

relazioni educative non sane, basate sull’assoggettamento degli alunni. 

Mentre in una relazione educativa sana il fi ne ultimo è rappresentato 

dall’apprendimento e l’esercizio del potere è lo strumento adoperato 

dall’insegnante per raggiungere tale fi ne, in una relazione educativa 

non sana, al contrario, l’apprendimento diventa lo strumento perché 
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l’insegnante possa esercitare il suo dominio sugli alunni. L’insegnante, 

in questo caso, non è interessato al benessere degli apprendenti, ma al 

proprio. 

Una corretta relazione educativa deve avere come obiettivo quello di 

indirizzare gli alunni verso una vita sociale regolata dal rispetto recipro-

co, dall’ascolto e dalla comprensione. Perché ciò sia possibile è neces-

sario creare a scuola un clima sereno e collaborativo, nell’ambito del 

quale l’insegnante funge da modello comportamentale di riferimento 

e traina il gruppo ponendosi per primo in ascolto di tutti e di ciascuno. 

Gli alunni che si sentono ascoltati imparano a loro volta ad ascoltare.

Inoltre, l’insegnante ha il compito di credere nelle potenzialità di 

ogni alunno, tenendo conto del principio dell’educabilità di tutti e 

combattendo il pregiudizio dell’irrecuperabilità dei casi borderline. 

Nell’osservare i cambiamenti comportamentali l’insegnante non deve 

soffermarsi sui comportamenti in quanto tali, ma sull’intenzionalità che 

li produce. Ciò è possibile se riesce a stabilire con gli alunni una relazio-

ne empatica ed entropatica basata sulla comprensione.

Secondo lo psicologo statunitense Rogers una relazione educativa 

sana deve essere regolata da assertività, autorevolezza e capacità di 

contenimento del gruppo classe. L’assertività corrisponde al punto di 

equilibrio tra passività e aggressività. Per passività si intende l’incapacità 

di manifestare i propri bisogni e di agire in funzione del loro soddisfa-

cimento. Per aggressività si intende la tendenza a prevaricare sugli altri 

senza ascoltare i loro bisogni.

L’assertività coincide con la capacità di ascoltare se stessi e gli altri e 

di agire in funzione di un fi ne da perseguire che contempli, allo stesso 

tempo, il benessere proprio e dell’altro. Un comportamento assertivo 

produce autorevolezza, cioè la capacità di farsi ascoltare. 

Secondo Bion e Klein, una sana relazione educativa deve essere carica 

di affettività. La costruzione di un clima sereno, caratterizzato da benes-

sere interiore, serenità e buonumore favorisce la memorizzazione e, di 

conseguenza, l’apprendimento.

Quesito n. 1.3
In cosa consiste la Tassonomia degli obiettivi educativi elaborata da 
Benjamin Bloom?

Benjamin Samuel Bloom (1913-1999), pedagogista statunitense, elabora 

la Tassonomia degli obiettivi educativi per permettere a tutti gli alunni 

di raggiungere gli stessi risultati e obiettivi scolastici. Scopo dell’istruzio-

ne, secondo Bloom, è favorire lo sviluppo delle capacità e attitudini in-
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dividuali, non operare una selezione discriminante nei confronti delle 

diverse abilità.

Gli obiettivi educativi individuati da Bloom all’interno della Tassono-

mia riguardano l’insieme d’interventi formativi messi in atto per favorire 

l’armonico sviluppo della personalità. Essi si riferiscono a tre macro aree:

 > cognitiva (obiettivi di padronanza: conoscenza e comprensione; obietti-
vi di competenza: applicazione, analisi, sintesi e valutazione; obiettivi di 
espressione: creatività);

 > affettiva (obiettivi d’interesse: ricettività; obiettivi d’impegno: risposta e va-

lutazione; obiettivi di partecipazione: organizzazione e caratterizzazione);

 > psicomotoria (movimenti rifl essi; movimenti fondamentali di base; 

abilità percettive; qualità fi siche; movimenti di destrezza; comunica-

zione non verbale).

Gli obiettivi didattici, la cui elaborazione non dovrebbe mai prescin-

dere da quelli educativi, riguardano specifi ci traguardi che l’allievo 

deve raggiungere nell’ambito di discipline ben determinate dopo aver 

seguito un preciso percorso didattico.

Quesito n. 1.4
Il candidato esponga le caratteristiche tipiche della personalità dell’in-
segnante disfunzionale, mettendo in evidenza le conseguenze di que-
sto aspetto sulla relazione educativa.

Il compito dell’insegnante è quello di aiutare gli alunni a vivere un’au-

tentica relazione di stima e di fiducia all’interno del gruppo classe. Se 

l’individuo-insegnante possiede strutture di personalità egocentrate o di 

tipo narcisistico, il suo ruolo di docente ne risentirà, poiché si compiace-

rà delle proprie conoscenze, delle proprie modalità comunicative, delle 

proprie capacità lessicali, evitando una relazione autentica con gli alun-

ni; il suo atteggiamento sarà freddo, distaccato, anaffettivo. Egli si troverà 

in una posizione onnisciente, con esibizionismo del proprio sapere, e 

di conseguenza sarà iperesigente e colpevolizzante nei confronti dell’a-

lunno. Inoltre, mostrerà una grave disistima nei confronti della classe, 

pregiudizi negativi, previsioni pessimistiche sull’impegno scolastico e sui 

risultati ottenibili dagli allievi nel corso dell’anno.

Anche l’insegnante che possiede uno scarso concetto di sé è disfun-

zionale, in quanto vittima di stati ansiosi; ha diffi coltà di rapporto con il 

comando, sia nei riguardi degli alunni, ai quali si avvicina ogni giorno 

col timore di essere sopraffatto, sia nel rapporto con i colleghi e le strut-

ture istituzionali, in quanto carente di competenze comunicative. Soffre 
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di complesso di inferiorità, si sente incompreso e vive continue situazio-

ni di diffi coltà. L’insegnante che scambia il proprio ruolo con quello 

dello psicologo si lancia in interpretazioni di atteggiamenti e compor-

tamenti di alunni e colleghi, facendo diagnosi di personalità che sono 

dovute a razionalizzazioni difensive e ad atteggiamenti onnipotenti.

Quesito n. 1.5
Il candidato analizzi l’importanza dell’aspetto riflessivo nell’interazio-
ne docente-allievo come momento essenziale nell’attuazione di una 
relazione positiva.

L’obiettivo principale della relazione educativa non è solo quello della 

mediazione didattica, cioè del trasferimento di conoscenze e competen-

ze dall’insegnante all’allievo, ma anche quello di instaurare un rapporto 

positivo tra docente e discente. Perché ciò avvenga, l’insegnante deve 

essere in grado di affrontare le difficoltà che incontra nei momenti di 

interazione con gli individui e con i gruppi. Presupposto imprescindi-

bile per una relazione empatica e costruttiva è l’attivazione della parte 

emozionale: è fondamentale, dunque, che il docente sia una persona ri-

flessiva, profonda, capace di mettersi in discussione e di ammettere i pro-

pri errori quando oggettivamente sbaglia. Non è da tutti sapersi porre 

in un simile atteggiamento, ma un buon insegnante educa se stesso alla 

comprensione degli alunni, superando l’univocità delle proprie vedute e 

aprendosi alle “verità dell’altro”. Se l’insegnante si appropria di un atteg-

giamento di riflessione, entra nella consapevolezza che può cambiare le 

emozioni in gioco nella sua relazione con la classe, mediante un’adegua-

ta autostima e una posizione empatica, che si accompagnano alla neces-

saria professionalità. Grazie alla riflessione, il docente capisce a fondo le 

paure emotive dell’allievo, come il senso d’impotenza, di inadeguatezza, 

di inferiorità. Insegnando a riflettere sulle proprie esperienze, a tollerare 

errori e dolori, a ricominciare con fiducia e sicurezza, egli potrà ottenere 

significativi miglioramenti della sfera emotiva e psichica del discente. Il 

compito affettivo che gli è proprio richiama da vicino la funzione genito-

riale: egli non può fomentare le ansie, ma deve contenere gli eccessi di 

tensione, generare tranquillità nei momenti di angoscia.

Anche nel processo di apprendimento, deve sostenere le idee dell’a-

lunno, aiutarlo a organizzare il materiale appreso, ascoltare le sue 

osservazioni. Il momento rifl essivo è, dunque, essenziale per permet-

tere all’insegnante di riconoscere i propri limiti, cercare di superarli e 

di migliorarsi a livello umano, ponendo così le basi per un confronto 

autentico con la classe.
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Quesito n. 1.6
La valutazione come momento decisivo nell’azione didattica per la ve-
rifica dell’acquisizione di competenze. Il candidato ne descriva i prin-
cipali metodi.

La valutazione è una componente imprescindibile dell’azione didattica: 

in qualche modo le attività di verifica vanno pensate e progettate insie-

me alle azioni di insegnamento, e se ciò non accade, si può incorrere in 

valutazioni superficiali, inadeguate, distorte. Il momento valutativo può 

riguardare diversi aspetti:

 > il quadro generale delle competenze e degli atteggiamenti dell’allievo 

(qualità del linguaggio, conoscenze generali, capacità di concentrazione 

e dell’attenzione, prontezza nell’apprendere, abilità sociali ecc.); dopo 

un certo periodo di tempo, un insegnante esperto opera generalmente 

una valutazione abbastanza articolata e precisa di questi elementi che 

sono, tuttavia, ascrivibili alle precondizioni dell’atto di insegnamento;

 > le potenzialità cognitive ed emotivo-affettive dello studente, ossia quel-

le che comunemente chiamiamo “capacità”; una valutazione ottimisti-

ca sollecita aspettative positive nell’insegnante, portandolo ad investi-

re maggiormente su un allievo valutato come “promettente”;

 > gli esiti delle azioni di insegnamento e dei processi di apprendimento 

rispetto ad unità di conoscenze e ad abilità disciplinari; in questo caso 

si prendono come riferimento periodi ed esperienze limitate che ri-

guardano una prestazione circoscritta nel tempo, che, pertanto, può 

rivelarsi del tutto incongruente con le valutazioni del livello generale 

e delle potenzialità di un allievo.

Occorre assumere come principio essenziale la separazione della valu-
tazione di ogni singola prestazione dalla valutazione della persona: questo è 

l’unico criterio per imparare ad utilizzare la valutazione come verifi ca e 

come feedback per modifi care le prestazioni successive.

Quesito n. 1.7
Il candidato esponga cosa si intende per “valutazione”: chi valuta e chi 
è l’oggetto della valutazione.

In linea generale, la valutazione “serve al docente per capire come regolare le 
didattiche, agli studenti per capire a che punto sono arrivati, alle famiglie per avere 
consapevolezza dei risultati raggiunti dai propri figli e alla scuola stessa per pro-
porre correttivi e integrazioni necessari all’offerta formativa e all’organizzazione sco-






